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Fisiologia. — Ritm o di scarica ed inibizione antidromica dei motoneu- 
roni dell1 intumescenza cervicale e lombare nel gatto (*\ N ota d i M a r io  

D e c a n d i a , presentata (**} dal Socio R. M a r g a r i a .

Esperim enti condotti su ll’uomo (G ualtierotti e M illa, 1942) avevano 
d im ostrato  che il ritm o di scarica dei m otoneuroni spinali duran te  la con­
trazione volontaria era pressoché costante, intorno a valori di circa io  al
secondo, e indipendente dalla tensione 
poi l’ipotesi (G ualtierotti e coll., 1958) 
che tale ritm o di scarica fosse in rela­
zione con la d u ra ta  dell’inibizione 
antidrom ica di Renshaw dei m oto- 
neuroni interessati. A  sostegno di tale 
ipotesi si era citato  anche il fa tto  che 
in ipoglicemia insulinica la frequenza 
di scarica della singola fibra muscolare 
ed il periodo di inibizione an tid ro ­
m ica del corrispondente centro spinale 
variavano in modo inversam ente pro­
porzionale.

U lteriori ricerche di G ualtiero tti 
e Bracchi (1959) e di Bracchi e coll. 
(i960) avevano dim ostrato  nell’uomo 
duran te  la contrazione volontaria va­
lori significativam ente diversi nei vari 
gruppi muscolari, e cioè 10,3 ±  1 per 
secondoj nei m otoneuroni dell’in tu ­
mescenza lom bare, 17,58 ±  5,5 per 
see in quelli dei centri spinali più alti 
e 18,44 ±  2>2 Per sec in quelli corri­
spondenti ai nervi cranici. Gli A utori 
avevano supposto che queste differenze 
potessero essere dovute alla funzione 
an tigrav i tari a da p arte  di alcuni m u­
scoli in confronto agli altri. Allo sco­
po di d im ostrare questa ipotesi G ual­
tie ro tti (1961) ha stud ia to  la d istri­
buzione delle frequenze di scarica della

sv iluppata dal muscolo. Fu avanzata

Fig. 1. -  Frequenza di scarica della singola 
unità motoria nei muscoli del corpo in rela­
zione alla posizione dei loro centri nervosi.

• -------- nell’uomo; nel gatto; O------- nel cane.
La curva è tracciata integralmente soltanto per i valori 
nell’uomo. Ogni media nel diagramma è calcolata su io  
unità motorie dello stesso muscolo. È indicata la deviai 

zione standard.
Sull’ascissa: posizione dei centri motori midollari ed ence­
falici. Sull’ordinata: potenziali d’azione della singola unità 

muscolare per secondo.

(*)■ Dall’Istituto di Fisiologia Umana dell’Università di Sassari. Il presente lavoro 
è stato finanziato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.

(**) Nella seduta del 12 giugno 1962.



ioo4 Lincei -  Rend. Sc. fis. mat. e nat. -  Voi. X X X II -  giugno 1962

singola fibra lungo il sistem a m uscolare del cane e del gatto , nei quali i 
muscoli dei q u a ttro  a rti hanno la stessa funzione an tig rav itaria , per confron­
tarne i risu lta ti con quelli o tten u ti su ll’uomo. M ediante la stim olazione cor­
ticale o riflessa e du ran te  la contrazione volontaria si è così d im ostrato  che 
esiste, come nell’uomo, una differenza del ritm o di scarica nei diversi d istre tti 
muscolari e che la distribuzione nell’asse del corpo è la stessa (fig. 1). In fa tti 
i valori o tten u ti sono s ta ti 11 ±  1,5 per see nei muscoli degli a rti posteriori, 
IS ±  2,5 per see nei muscoli dorsali e 22 ±  5 per see nei muscoli degli arti

jP o t /Qz.

Fig. 2. -  Gatto spinalizzato a livello della IIa vertebra cervicale e curarizzato con 
Flaxedil. Nella figura, a destra schema della stimolazione e ideila registrazione.

.S', test =  stimolo prova sulle radici sensitive; .S', conci. =  prestimolo condizionante sulle radici motorie; 
reg. =  registrazione dalle radici motorie. È indicato anche il circuito antidromico e l’interneurone di Renshaw.

------------ curva di inibizione antidromica a livello deH’intumescenza cervivaie;
-  -------- curva di inibizione antidromica a livello dell’intumescenza lombare.

Come si vede, la durata massima dell’inibizione a livello lombare è di 80 msec. La frequenza di scarica della 
singola unità motoria è in questo caso 12,5 per see. A livello cervicale il valore assoluto dell’inibizione 
antidromica è diminuito e la durata massima è di circa 40 msec. La frequenza di scarica risulta quindi

25 per see.
Sull’ascissa: tempo di inibizione antidromica in millisecondi. Sull’ordinata: risposta riflessa in 100 °/o.

anteriori. L ’autore ha concluso che la frequenza di scarica della singola un ità  
m otoria è indipendente dalla funzione an tig rav itaria  e dalle condizioni gene­
rali di equilibrio del corpo, e dipende presum ibilm ente soltanto  dal livello 
al quqle si trovano i m otoneuroni lungo l ’asse cerebro-spinale.

Se la frequenza di scarica di un m otoneurone dipende, come è stato  
p rospetta to  (G ualtierotti e coll., 1958), dalla d u ra ta  dell’inibizione an tid ro ­
mica, corrispondentem ente alla differenza di frequenza nei vari gruppi di 
motofieuroni spinali si dovrebbe riscontrare una analoga differenza della 
d u ra t i  dell’inibizione antidrom ica. Per saggiare questa ipotesi è s ta to  s tu ­
diato  nel g a tto  il com portam ento della curva di inibizione antidrom ica di 
Renshaw a livello lom bare e cervicale, e lo si è messo in relazione con la 
frequenza di scarica delle singole u n ità  m otorie spinali corrispondenti.
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Gli esperim enti sono s ta ti eseguiti su g a tti curarizzati con Flaxedil, 
previa spinalizzazione a livello della II vertebra cervicale ed esposizione 
delle radici m otorie e sensitive lom bari e cervicali in anestesia eterea. Sono 
s ta te  controllate per tu t ta  la d u ra ta  dell’esperim ento la pressione arteriosa 
e la tem peratu ra  re tta le . I risu ltati, rip o rta ti nella fig. 2, si riferiscono al 
periodo in cui i valori della pressione arteriosa rim anevano costanti, a circa 
60-70 m m  Hg. Al di so tto  di questi valori, come si verifica in condizioni di 
shock spinale, non era possibile o ttenere la risposta elettrica riflessa. L a tem ­
p era tu ra  re tta le  era costan tem ente di 36-37° C.

Dai diagram m i della fig. 2 risu lta  che a livello lom bare la d u ra ta  dell’ini­
bizione an tidrom ica si aggira intorno a 80 msec. L a frequenza di scarica 
m assim a deve presum ibilm ente essere uguale al reciproco della d u ra ta  del- 
Tinibizione antidrom ica. Così calcolata, essa risulta avere un valore di 12,5 
per see, a livello lom bare.

A  livello cervicale la d u ra ta  dell’inibizione antidrom ica è di circa 40 msec: 
la frequenza di scarica della singola u n ità  m otoria risu lta  quindi essere 25 
per secondo, uguale cioè al valore effettivam ente riscontrato  sperim entalm ente.

Questi risu lta ti conferm ano l ’ipotesi che l ’aum ento dei valori di fre­
quenza di scarica dei m otoneuroni spinali lungo l ’asse nervoso dipenda dalla 
d u ra ta  dell’inibizione antidrom ica, i cui valori diminuiscono in senso caudo— 
craniale.

L a distribuzione dell’inibizione antidrom ica lungo l ’asse spinale potrebbe 
essere un ca rattere  o innato  o acquisito nel periodo dello sviluppo. Sono 
in corso determ inazioni su anim ali di varie età, iniziando alla nascita, per 
chiarire questo punto .
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